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IL CASO

L’
aereo non c’era, o se
c’era era un fanta-
sma. È lo stesso vice-

premierMatteo Salvini a getta-
re acqua sul fuoco da lui ali-
mentato: i famosi charter con
cui la Germania avrebbe dovu-
to rispedirci immigrati a frotte
sarebbero solo il frutto della
fantasia di un giornalista tede-
sco, su cui si sarebbe poi co-

struito un caso. Un classico ca-
so di bolla mediatica, insom-
ma.
Dopo che il governo bavare-

se ha smentito di avere in pro-
gramma «a breve» l’uso di
charter per il rinvio in Italia
dei cosiddetti «dublinanti» -
noti anche come migranti se-
condari - si è posto fine alla
fase della propaganda politica
per lasciare spazio a un po’ di
semplice chiarezza. Stop quin-
di alle minacce di chiudere gli
aeroporti, per la banale ragio-
ne che non c’è nessun aereo
carico di passeggeri indeside-
rati cui impedire l’atterraggio.
In realtà - come ha spiegato

in un’opportuna intervista al
Messaggero il sottosegretario
(leghista) agli Interni Nicola
Molteni - la gestione dei mi-
granti secondari avviene rego-
larmente in base al trattato di
Dublino e non c’è nessuna rea-
le ipotesi di agire diversamen-
te,meno chemai facendo par-
tire daMonaco charter affolla-
ti per rifilarci 40mila indeside-
rati. Il trattato prevede un tet-
to massimo di 50 rinvii mensi-
li dalla Germania (o da qual-
siasi altro Paese dell’Ue), e so-
prattutto impone che queste

persone viaggino su voli di li-
nea. Se si intende modificare
questo accordo - ha ricordato
Molteni - è necessario firmar-
ne uno nuovo bilaterale, che
almomento non esiste. Un ac-

cordo, sottolinea il sottosegre-
tario, che dovrebbe mostrare
da parte tedesca aperture sul
piano della cooperazione in te-
ma di accoglienza.
Il punto è che alla fine di

questa settimana i bavaresi sa-
ranno chiamati alle urne per
elezioni regionali delicatissi-
me: secondo i sondaggi la Csu
del ministro dell’Interno Hor-
st Seehofer, che da tempo con-

trasta etichettandola come
buonista la politica di acco-
glienza degli immigrati della
Cancelliera Angela Merkel, va
incontro a una rovinosa scon-
fitta. Abituata a governare da

sola forte del 45-50% dei voti,
la Csu si fermerebbe al 35%,
cedendo suffragi soprattutto
all’estrema destra dell’Afd. La
diffusione di «bufale» come
quella dei charter per rispedi-
re 40mila immigrati in Italia
risponderebbe dunque a esi-
genze di propaganda per far
recuperare voti alla Csu.
Ricapitolando. 1: il rinvio

verso l’Italia dei «dublinanti»
continua in base al Trattato
con le solite modalità (massi-

mo 50 persone al mese e solo
su voli di linea), e non si è mai
interrotto. 2: di charter carichi
di immigrati sbarcati in Italia
e arrivati successivamente in
Germania non c’è l’ombra per-
ché manca un accordo bilate-
rale tra Roma e Berlino che ne
autorizzi l’impiego. 3: il tentati-
vo del governo bavarese di
confondere le acque dichia-
rando che «non è previsto al-
cun charter questa settimana»
deve essere considerato come
nient’altro che un basso espe-
dientemediatico teso a far cre-
dere all’elettorato locale che
sia imminente l’avvio di una
campagna dimassicci rinvii di
immigrati secondari verso
l’Italia: il che è falso in base al
punto precedente. 4: le spara-
te del ministro Salvini sugli ae-
roporti italiani da bloccare per
impedire l’atterraggio dei fan-
tomatici charter tedeschi van-
no ascritte allamedesima cate-
goria della propaganda politi-
ca. Il ministro si è infatti basa-
to su informazioni di fonte
giornalistica tedesca, e ha
cambiato registro quando la
Germania ha chiarito che i
charter non esistono. Poteva
informarsi prima di usare un
linguaggio così minaccioso,
ma è logico immaginare che si
sia comportato in questo mo-
do ritenendo di ottenerne un
tornaconto politico. D’altra
parte non solo Seehofer è in
campagna elettorale: anche
Salvini c’è, permanentemen-
te.

Nessuna richiesta è arrivata
al ministero dell’Interno
C’è stata anche una smentita
dalla Germania

Fausto Biloslavo

I turchi offrono la propria bandiera alla na-
ve Aquarius delle Ong per continuare a recu-
perare migranti nel Mediterraneo e sbarcarli
in Europa, prevalentemente da noi. «Abbiamo
proposto all’Aquarius di continuare le proprie
attività di salvataggio battendo bandiera tur-
ca» ha annunciato Kerem Kinik, presidente
dellaMezzaluna, l’equivalente della Croce ros-
sa in Italia. La nave «umanitaria» è bloccata
nel porto di Marsiglia dopo la decisione di
Panama di ritirare la bandiera. Ancora
prima aveva fatto lo stesso Gibilterra per
il modo spregiudicato di Aquarius e del
suo equipaggio di recuperare i migranti
rifiutandosi di consegnarli ai libici e fa-
cendo scattare ogni volta un braccio di
ferro con l’Italia che chiudeva i porti.
Kinik ha aggiunto che la Turchia «ospi-

ta 4 milioni di rifugiati (soprattutto siria-
ni,nda) e potrebbe risolvere questa situa-
zione, consentendo alla nave di tornare
in mare e salvare migranti come ha fatto
negli ultimi tre anni» sbarcando quasi
30mila persone quasi tutte in Italia. Le
due Ong che gestiscono nave Aquarius, Msf e
Sos Mediterranée, hanno lanciato un appello

in rete per tornare inmare con tanto di raccol-
ta di firme che è arrivata a oltre 223mila adesio-
ni. «Chiediamo agli stati europei di utilizzare
tutte le misure a loro disposizione per permet-
tere ad Aquarius di continuare la missione di
salvataggio concedendo una nuova bandiera»
è una parte dell’appello delle Ong. Nessun sta-
to membro dell’Unione europea ha risposto
per aiutare i «taxisti del mare». Guarda caso lo
hanno fatto i turchi, che hanno interesse a
sparigliare le carte con l’Europa, che ha conge-
lato l’ingresso di Ankara nella Ue. Non è chia-

ro dove dovrebbero sbarcare imigranti raccol-
ti da Aquarius con bandiera turca.
Per le Ong, però, sarebbe imbarazzante ac-

cettare la bandiera turca, anche se Msf lavora
con staff locale e finanzia una missione fra i
rifugiati al confine con la Siria. E pure appog-
gia dalla Turchia alcune strutture sanitarie nel-
le ultime zone controllate dai ribelli siriani.
Però sarebbe difficile giustificare la bandiera
turca di fronte alle dure critiche delle associa-
zioni «cugine», come Amnesty international
che accusa apertamente il governo di Erdogan
di gravi violazioni dei diritti umani.
Il giorno prima della proposta turca è salta-

to fuori l’appello di una schiera di «buonisti»
svizzeri talebani dell’accoglienza, che hanno
chiesto al governo elvetico di concedere la
bandiera ad Aquarius. La lettera aperta è fir-
mata da diversi personaggi come Carla Del
Ponte, ex e discusso procuratore capo del Tri-
bunale penale internazionale per l’ex Jugosla-
via. Anche l’ex presidente del Comitato inter-
nazionale della Croce rossa, Cornelio Somma-
ruga, è uno dei firmatari come un premio No-
bel per la chimica, registi ed ex ministri non
proprio in sintonia con gli umori del popolo
svizzero, che non vuole sentire parlare di nuo-
vi migranti.

La notizia diffusa da alcuni
media sui charter per inviare
migranti in Italia
semplicemente non esiste

«BERLINO NON CONFERMA»

SALVATAGGIO Uno scatto a bordo
della nave Aquarius, il vascello

delle Ong Msf e Sos Mediterranée

«INFORMAZIONI FALSE»

LA NAVE ONG FERMA IN PORTO A MARSIGLIA

I turchi offrono la bandiera alla Aquarius
L’affronto all’Ue della Mezzaluna rossa. E anche in Svizzera i buonisti si propongono

NODO IMMIGRAZIONE

Charter e rimpatri, caso chiuso
«Nessuna richiesta da Berlino»
Salvini: la notizia è infondata, il problema non esiste
I «dublinanti» rientrano con il contagocce su voli di linea

IL RIENTRO DEI "DUBLINANTI"
I richiedenti asilo da rimandare in Italia

Germania

Francia

ITALIA

40.000

15.000

Chi sono
Per "dublinante" 
si intende uno straniero 
approdato in un Paese 
Ue e poi spostatosi 
in un altro nel quale 
ha presentato una 
nuova domanda d'asilo. 
Secondo l'accordo 
di Dublino la domanda 
d'asilo deve essere 
processata nel Paese 
di sbarco

di Roberto Fabbri

STATO DI FATTO

Non c’è accordo bilaterale
perciò viene applicato
il Trattato di Dublino

BOLLA MEDIATICA

La presunta notizia
sui 40mila immigrati
non aveva base politica

Horst SeehoferMatteo Salvini

Sposa austriaca ma niente asilo
«Amatevi attraverso Skype»

L’AUSTRIA BOCCIA L’IRACHENO

L’Austria ha negato l’asilo a un ragazzo di 24 anni
iracheno sposato con un’austriaca, conosciuta in un
centro profughi. La coppia sperava in un imminente
ricongiungimento, vivere insieme e invece la storia a
lieto fine (per il momento) non c’è. Dalla commissione
infatti gli hanno suggerito di continuare la relazione
coniugale dall’Iraq attraverso Skype e telefono. Una
doccia fredda per i neo coniugi. Lo ha riportato nel
weekend la stampa austriaca. La commissione che
esamina le richieste di asilo non ha avuto nessun
dubbio. Ha ritenuto che il giovane non sia in pericolo
nel suo Paese d’origine e ha sottolineato che il suo
recente matrimonio con un’austriaca non era motivo
per ottenere il diritto di asilo. Secondo quanto riporta-
to dall’Alta Austria, il giornale locale che ha dato
notizia della decisione dell’amministrazione, la com-
missione avrebbe spiegato all’interessato che la sua
recente unione con la cittadina austriaca «si poteva
mantenere in diversi modi, anche se rientrasse in
Iraq, ad esempio attraverso Skype oppure durante
vacanze brevi». In agosto un’altra storia era rimbalza-
ta sui giornali per un rifiuto. Era già stata infatti
fortemente criticata la decisione di una commissione
di respingere la richiesta di asilo a un afghano che
sosteneva di essere gay perchè «non agiva» e «non si
vestiva» da gay. La commissione poi, a fronte di criti-
che e accuse si era giustificata dicendo che c’erano
stati «errori linguistici».




